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IMPERATIVO: BLINDARE L’OTTAVO POSTO
deve diventare un imperativo, altrimenti 
tutto il discorso decade. Considerando 
che la Coppa Italia garantirà un posto in 
Europa alla settima classificata, se venisse 
vinta da una squadra già qualificata alle 
coppe, e che il ranking Uefa potrebbe 
regalare un ulteriore posto nel caso in cui 
l’Italia chiudesse seconda (ipotesi difficile, 
ma non del tutto impossibile), arrivare 
ottavi deve diventare un mantra da qui 
fino alla fine della stagione. Il calcio ci ha 
insegnato - anche nel recente passato - 
che può sempre succedere di tutto. Inoltre 
arrivare fra le prime otto significa saltare la 
prima fase di Coppa Italia, che non è mai 
banale. Sognare non costa nulla e fare i 
calcoli, nello sport, è anche divertente. Ma 
prima mettiamo in cassaforte il passaggio 
del turno, poi eventualmente si vedrà, la 
fortuna va anche meritata.

Le vittorie di Como e Atalanta contro 
Juventus e Napoli hanno dato una bella 
botta alle velleità di rimonta del Bologna. 
Certo, non è finita finché non è finita, come 
sentenziava qualcuno di molto bravo, ma 
i punti di distacco a tredici giornate dal 
gong cominciano ad essere decisamente 
troppi. Se il prossimo anno tutti noi 
vogliamo tornare a fare un altro giro di 
giostra in Europa, dobbiamo aggrapparci 
ai numeri e...all’Europa. Sì perchè 
alzare la coppa Uefa (a me piace ancora 
chiamarla così) significherebbe una 
clamorosa qualificazione in Champions 
League. Ma questa possibilità, per ora, 
lasciamola nella casella dei sogni a lungo 
termine. E poi ci sono i numeri, i numeri 
sommati ai calcoli. Mi spiego meglio. A 
meno di improvvise (e complete) debacle 
da parte di qualche squadra che ci 
precede, la strada che porta di nuovo oltre 
i confini nazionali difficilmente si potrà 
imboccare dal campionato. Però qualche 
lieve spiraglio potrebbe ancora esistere. 
Per questo blindare l’ottava posizione 
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FESTIVAL BRANN
contro i norvegesi, tecnicamente inferiori 
ma tenaci e acclimatati da una settimana 
di allenamento a Bologna senza partite 
ufficiali a cui pensare. Poi, se la banda di 
Italiano dovesse arrivare agli ottavi potrà 
provare a sorprendere e stupire, ben 
sapendo che il tabellone a eliminazione 
diretta diventerà duro e ostico, ma ancora 
più affascinante da affrontare. Ci si penserà 
più avanti, perché prima c’è un Brann da 
eliminare e di scontato, nel calcio moderno, 
non c’è nulla, soprattutto se si pensa alla 
grande crescita del calcio norvegese. 
A proposito di Norvegia, nel 1984 i mitici 
A-Ha cantavano ‘Take on me’, ovvero ‘Puoi 
contare su di me’. Ecco, il Bologna sa che 
potrà sempre contare sul proprio pubblico, 
come stasera, con migliaia di persone che 
al Festival di Sanremo preferiscono una 
partita dei rossoblù. E musica sia.

Dai meno due di Bergen, su un campo di 
patate, alla quasi primavera di Bologna. 
Un differenziale di quasi quindici gradi, 
almeno di giorno, tra la gara di andata e 
quella di ritorno, che tra poco vedrete qui 
al Dall’Ara. Siamo in tempi di Festival di 
Sanremo, ma viste alcune temperature 
sopra la media si potrebbe parlare del più 
primaverile Festivalbar, oppure Festival 
Brann, visto l’avversario. Fatto sta che 
l’appuntamento di oggi è da non fallire, 
quindi le stecche non sono ammesse 
e il playback nemmeno: serve cantare 
bene e dal vivo, davanti a un pubblico 
che non ha mai fischiato e contestato lo 
spettacolo offerto, anche nelle serate più 
difficili. L’Europa League può diventare 
per il Bologna una sorta di Eurovision 
Song Contest, dove le sorprese a volte 
prendono il sopravvento rispetto ai 
pronostici, e ai rossoblù resta la sola 
possibilità di diventare protagonisti in 
coppa, dato il divario ormai incolmabile 
in campionato, per ricalcare le orme 
di quella squadra che ancora amiamo 
dal 1999. Per farlo, serve evitare guai 
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VINCERE AIUTA A VINCERE
di mezzo, la soluzione più saggia, quella 
che ha messo a tacere anche buona 
parte degli eterni insoddisfatti, che hanno 
preso il patentino da allenatore al bar 
della bocciofila. Adesso quello che serve è 
seguire la strada tracciata da Santi Castro, 
pedalare in silenzio e sbatterla dentro con 
regolarità, gonfiare la rete e correre, non 
mollare un centimetro e far esultare i tifosi, 
pazienti e sempre presenti, sugli spalti e 
con il cuore. Per ora è un raggio di sole in 
mezzo alle nubi di un inverno che poteva 
essere migliore, per tutti, un brodino caldo 
che ristora e anche se una rondine o due 
non fanno primavera, tre o quattro, e un 
po’ di luce nel cielo grigio, ci assomigliano 
molto.

Sottovoce possiamo dirlo, dopo tre 
risultati positivi e utilissimi, l’umore 
dei ragazzi è sicuramente salito e la 
spinta psicologica è corroborata da tre 
vittorie pulite consecutive, in Coppa 
e campionato, attenti e concentrati, 
pragmatici e quadrati. Non siamo ancora 
‘guariti’ del tutto, ma i segnali di ripresa 
sono incoraggianti e il calendario delle 
prossime sfide lascia ben sperare, magari 
senza tanto clamore, forse troppo quello 
che a volte ci ha accompagnato nel recente 
passato, possiamo riprenderci un po’ di 
punti e ritornare in una zona di classifica 
europea. Tutto questo anche grazie agli 
accorgimenti tattici di Italiano, che senza 
stravolgere la sua indole offensiva ha 
infoltito la linea mediana e soprattutto 
ritrovato lo smalto migliore dei suoi tre 
interpreti definibili titolari, oltre al fatto, 
particolare da non sottovalutare, di aver 
individuato le alternative più equilibrate 
in corso d’opera. Il compromesso, la via 
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ALLA SCOPERTA DELLA ELITESERIEN, LA SERIE A NORVEGESE
sono diventati patrimoni, ribaltando anche 
le gerarchie dell’Eliteserien. Chi si è saputo 
adattare, come Bodø/Glimt, Brann o 
Molde, ha festeggiato. Altre sono arrivate 
di rincorsa, come il Viking, mentre i giganti 
del Rosenborg (26 titoli in 64 campionati) 
stanno faticando.  Oggi la Eliteserien 
siede al quattordicesimo posto nel ranking 
Uefa, dopo aver scavalcato campionati 
come quello austriaco o quello svizzero. 
Il Bodø/Glimt è il trentacinquesimo club 
per la Uefa, tre posizioni dietro al Napoli, 
cinque dietro al Milan e davanti a Lazio, 
Ajax e Fenerbahçe. Tutto questo mentre 
la Nazionale dalla posizione 88 nel 2017 è 
risalita fino alla top 30 nei punteggi Fifa. Il 
calcio norvegese è qui per restare e incroci 
come quello col Brann, nel futuro, possono 
diventare una consuetudine.

Come cresce in fretta il calcio tra i fiordi. 
Fino a qualche anno fa era impensabile 
immaginare l’Eliteserien come 
campionato di livello per le competizioni 
Uefa, ma i nordici hanno ribaltato il 
copione. Oggi il Brann contende al 
Bologna un posto tra le migliori 16 di 
Europa League, mentre il Bodø/Glimt si è 
qualificato tra le prime 24 di Champions. 
Risultati che coronano l’ascesa del 
campionato nordico, ad affiancare quella 
della nazionale. In questi Giochi Olimpici 
si è parlato tanto dalla superpotenza 
norvegese e la crescita esponenziale 
del calcio è figlia della stessa visione 
politica. Tra i fiordi lo sport è prima di 
tutto un gioco, fino ai 13 anni l’agonismo 
è proibito per legge, lo sancisce la 
“Carta dei diritti dei bambini nello sport”. 
Oltre a questo la creazione di un centro 
nazionale d’élite per lo sport, incentiva 
i giovani e i risultati sportivi sono stati 
solo una conseguenza. Queste politiche 
hanno avuto un effetto enorme anche sul 
movimento calcistico. I settori giovanili 
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OCCHIO A...
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MYHRE,
IL FARO DEL BRANN
Nel ritorno dei playoff di Europa League 
al Dall’Ara contro il Brann, il Bologna 
dovrà prestare particolare attenzione a 
Felix Horn Myhre, centrocampista classe 
1999 e autentico motore della squadra 
norvegese. Felix Horn Myhre è cresciuto 
calcisticamente in Norvegia, mettendosi in 
luce per personalità e continuità. Dopo le 
prime esperienze in patria, è diventato un 
punto fermo del Brann, imponendosi come 
uno dei profili più interessanti del campionato 
norvegese. La sua crescita è stata continua: 
da giovane promettente a leader tecnico, 
capace di prendersi responsabilità anche 
nelle gare europee. Dal punto di vista 
tecnico, Myhre è una mezzala moderna: 
dinamico, intelligente tatticamente e dotato 
di buona qualità nel breve e nel lungo. Ama 
abbassarsi per iniziare l’azione, ma sa 
anche inserirsi tra le linee con tempi precisi. 
Non è solo un costruttore di gioco: abbina 
corsa e aggressività in fase di non possesso, 
pressando con intensità e recuperando 
palloni preziosi. La sua visione gli consente 
di verticalizzare rapidamente, innescando le 
transizioni che rappresentano uno dei punti 
di forza del Brann. Fisicamente resistente e 
mentalmente lucido, Myhre incarna lo spirito 
della squadra scandinava: organizzazione, 
ritmo e coraggio. Per il Bologna sarà 
fondamentale limitarne libertà e linee di 
passaggio, perché dai suoi piedi passa 
gran parte dell’equilibrio e delle ambizioni 
europee degli avversari.
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LE TRASFERTE ROSSOBLÙ

SASSUOLO-BOLOGNA: IL DERBY PERFETTO 
Una volta in zona, vale la pena concedersi 
qualcosa di tipico prima o dopo la partita 
e  la Dispensa Emilia dietro lo stadio ha 
tutto ciò di cui si può aver bisogno, con 
tigelle, gnocchi fritti e salumi a prezzi più 
che accessibili. In alternativa, a dieci minuti 
di passeggiata dallo stadio, il Rebus Pub 
offre un’atmosfera da trasferta più classica 
e una vasta scelta di birre ed alcolici.
Se resta tempo, Piazza Prampolini e il 
Duomo cittadino sono i must-see del centro 
storico di Reggio che in soli 2 km quadrati 
offre scorci degni di nota che, chissà, 
faranno da sfondo al nostro prossimo 
successo.

La prossima trasferta rossoblù a metà 
marzo si preannuncia all’insegna del 
massimo equilibrio: la valutazione media 
pressoché identica, una differenza 
reti notevolmente simile e l’equilibrio 
assoluto nei risultati degli scontri diretti 
anticipano infatti quello che sulla carta 
può sembrare l’ennesimo pareggio. Ciò 
che alle statistiche sfugge però è l’attuale 
imprevedibilità del BFC e la possibilità di 
una fioritura spontanea - concomitante, 
tra l’altro, all’inizio della primavera. 
Chissà. E con la bella stagione dietro 
l’angolo, la trasferta diventa l’occasione 
perfetta per una gita fuori porta. Per chi 
potrà, raggiungere il Mapei Stadium è 
abbastanza semplice: in treno in meno 
di un’ora si arriva alla stazione di Reggio 
Emilia e che predispone di collegamenti 
urbani diretti verso lo stadio; chi preferisce 
l’auto può invece percorrere l’A1 in 
direzione Milano uscendo a Reggio Emilia 
e seguendo le indicazioni per lo stadio, 
con diversi parcheggi disponibili nei 
dintorni se si arriva con un po’ di anticipo. 



BIRRA PERNOI
potrebbe essere coltivato direttamente sul 
‘bellissimo’ manto dell’impianto di Bergen, 
ad Alexandersson vorrei dire due cose. 
La prima è che al Dall’Ara abbiamo già 
avuto un consumatore di birra in Massimo 
Maccarone in un lontano Bologna-Empoli 
2-3. La seconda è che stavolta, a differenza 
della gara della fase campionato, il Brann 
non potrà arroccarsi dietro nonostante la 
lunga superiorità numerica. Insomma, tanto 
per restare in tema, calcio champagne. E 
magari alla fine, per anagrammare un noto 
marchio, al Dall’Ara brinderanno i rossoblù 
con la Birra Pernoi.

Nonostante negli ultimi mesi la missione 
sia purtroppo riuscita a quasi tutti, 
battere il Bologna per qualcuno è ancora 
reputata un’impresa: è il caso di Freyr 
Alexandersson, l’allenatore del Brann 
che, rievocando un vecchio fioretto, non 
ha negato la possibilità di pagare pegno 
in caso di passaggio del turno in Europa 
League. Dopo la sconfitta rimediata 
nella gara di andata, la situazione per i 
norvegesi si è messa in salita, ed è merito 
di Castro, il nostro Santiago e non il loro 
Niklas. Se questa è la buona notizia per 
noi, la cattiva è che il risultato è ancora in 
bilico, rendendo quindi ancora possibili i 
sogni di gloria di Alexandersson e dei suoi 
fioretti. Per avere la meglio sullo Sturm 
Graz in ballo c’erano 10 birre. Nonostante 
a fine gennaio abbiano prevalso gli 
austriaci, il buon Freyr, in barba a 
qualsiasi scaramanzia (in effetti parliamo 
di un islandese), rilancia e ammette 
l’ipotesi di un fioretto simile qualora il suo 
Brann riuscisse a eliminare il Bologna. A 
parte che il luppolo per produrre la birra 
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IGOR KOLYVANOV PUNISCE
IL RUCH CHORZOW
Nel 1998 il Bologna accede alla fase finale 
di Coppa UEFA (oggi Europa League), 
grazie alla Coppa Intertoto. Come contro il 
Brann, bisognava giocare andata e ritorno 
per vincere l’Intertoto e passare al tabellone 
di Coppa UEFA. Il Bologna elimina in serie il 
Nacional Bucarest, la Sampdoria e in finale 
arriva il Ruch Chorzow, squadra polacca. 
L’11 agosto si gioca l’andata al Dall’Ara 
ed Igor Kolyvanov, segna su punizione la 
rete che apre e chiude le marcature. Una 
curiosità: nel secondo tempo, fa il suo 
esordio in maglia rossoblù, Beppe Signori, 
che diventerà per 6 stagioni la bandiera del 
Bologna di Giuseppe Gazzoni Frascara. 
Risultato di 1-0 in vista del ritorno in Polonia. 
I polacchi non sono malaccio, giocano 
un discreto calcio. Il 25 agosto si gioca a 
Chorzow, di pomeriggio. Primo tempo 0-0, 
con azioni da ambo le parti anche se la 
squadra di casa crea qualche occasione in 
più, ma senza impensierire Antonioli. Nel 
secondo tempo, Kolyvanov viene atterrato 
in area dal portiere in uscita e l’arbitro 
assegna il rigore: dal dischetto Igor non 
sbaglia. Mazzone inserisce Eriberto (poi 
Luciano), per sfruttare il contropiede, e 
Beppe Signori. Dopo l’esordio due settimane 
prima in una gara ufficiale, alla seconda 
uscita col Bologna, Signori segna la rete del 
definitivo 2-0 e la sua prima marcatura in 
rossoblù, calciando di precisione su assist 
dalla sinistra di Fontolan. Il Bologna vince 
la Coppa Intertoto e accede in Coppa Uefa.
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IL MIRACOLO DI FLORA TABANELLI
e sfortuna, con una medaglia di bronzo 
storica e sempre con la serenità nel cuore. 
Da Bologna, passando dal rifugio del Duca 
degli Abruzzi al Lago Scaffaiolo, laddove 
i suoi genitori gestiscono da tanti anni la 
struttura, chiudendo a Livigno, dove Flora 
ha conquistato quella preziosa medaglia 
di bronzo grazie a un tutore e al suo 
enorme carattere. Cresciuta nella natura, 
in montagna e all’aria aperta, provando 
numerosi sport, Flora ha trovato la sua 
dimensione con gli sci in aria, dove per 
un istante il volo sembra quasi fermarsi, 
cristallizzarsi in quell’attimo che dura una 
eternità, per poi atterrare dolce e soffice 
sulla neve, con il tocco della delicatezza 
del sorriso di Flora. L’orgoglio bolognese 
che a diciotto anni ci ha fatto esultare come 
pazzi davanti alla tv.

Si sono chiuse domenica le Olimpiadi 
Invernali di Milano-Cortina, con trenta 
medaglie totali per la spedizione italiana e 
una a forte impronta bolognese. Il merito 
è stato tutto di Flora Tabanelli, capace 
di vincere una medaglia di bronzo nel 
freestyle con un crociato sostanzialmente 
rotto. La sfortuna, in questi casi, ci mette 
sempre il carico, con un infortunio a tre 
mesi dalle Olimpiadi che ha rischiato 
di compromettere non solo il risultato, 
ma addirittura la partecipazione. Flora, 
con coraggio, ha scelto la terapia 
conservativa per provare a esserci in 
quei giochi tanto attesi e per cui un’atleta 
lavora quattro anni, ma tutto si gioca 
pochi secondi, in quelle gare di capriole 
e piroette in aria, se non fosse che il 
salto è alto quasi un palazzo e su quelle 
ginocchia bisogna atterrare con stile per 
prendere un voto alto dai giudici. E fatelo 
voi con un crociato andato. Ebbene, 
Flora ci è riuscita, battendo avversarie 
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BENTORNATO BERNA
Italiano, svariando da un lato all’altro 
dell’attacco, accorciando, rincorrendo, 
dialogando con i compagni, è il segnale 
più forte. Bernardeschi non è ritornato per 
fare presenza o ricominciare da zero con le 
fatiche provate nel ritiro di Valles, ma per 
contribuire e determinare con giocate e 
assist (quello di Torino per Castro è “porno-
calcio”). Attraverso questa dedizione 
non sono mancate le attestazioni di 
stima dei compagni nei suoi confronti, 
conseguente segnale che la compattezza 
dello spogliatoio non è mai stata scalfita o 
messa in discussione, come si vorrebbe 
far passare. E se questa è la condizione 
generale in cui si inserisce il “Berna”, per i 
rossoblù è molto più di una buona notizia: 
è una certezza ritrovata.

È stata una piacevolissima sorpresa la 
condizione fisico-atletica di Federico 
Bernardeschi al rientro dopo la frattura 
alla clavicola sinistra rimediata nella 
semifinale di Supercoppa giocata in 
dicembre a Riyadh. Sorprende per l’età 
non più verdissima, certo, ma soprattutto 
per il lungo periodo trascorso nella MLS, 
campionato non esattamente famoso 
per intensità e ritmo. Invece il “Berna” è 
tornato con una tonicità evidente, una 
facilità di corsa che si è notata sin dalle 
prime battute del suo rientro. Gamba 
sciolta e disponibilità totale. Prima del 
crack alla spalla aveva di fatto preso per 
mano il Bologna. Gol, assist, pressing 
offensivo, ovvero tutto quello che ti 
aspetti da un giocatore della sua caratura. 
Non solo talento, ma qualità, sostanza 
e sacrificio. In aggiunta c’è l’aspetto 
che non si vede ma si percepisce: la 
leadership. Certamente in campo, ma 
anche nello spogliatoio. Il suo mettersi 
completamente a disposizione di Mister 
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BOLLICINE
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UN SALTO NEL FUTURO
Ieri, oggi, domani. Sulla linea del tempo, 
Eivind Helland non si preclude proprio 
nulla. In questi playoff di Europa League 
con vista sugli ottavi di finale, il Bologna 
deve vedersela col suo caro vecchio 
Brann, in cui ha militato fino ad un paio di 
mesi fa. Inclusa l’ottima figura rimediata 
al Dall’Ara da avversario, nel novembre 
scorso. Probabilmente, il passo decisivo 
per convincere Sartori ad affondare il colpo 
sul suo nome. Identikit che si sposa alla 
perfezione con gusti e modus operandi del 
direttore rossoblù: forte ma con ampi margini 
di miglioramento, giovane eppure già dotato 
di un discreto bagaglio di esperienza in 
rapporto all’età - è un classe 2005 - con 
tanto di esordio in una Nazionale di ottimo 
livello come la Norvegia, acquistabile a 
prezzi ancora contenuti. Helland in Europa 
non ci sarà, a causa del quasi fisiologico 
taglio dalle liste Uefa deciso da Italiano. 
Dovendo sacrificare un elemento, la 
ghigliottina è calata sull’ultimo arrivato che 
avrà comunque a disposizione la vetrina del 
campionato. Non più la Coppa Italia, dove 
ha fatto il debutto in rossoblù nell’infausto 
quarto di finale contro la Lazio. Se il passato 
torna ad affacciarsi ma è appunto passato 
e il presente si configura all’insegna 
dell’apprendistato, il futuro sembra 
appartenergli. All’orizzonte si profila infatti 
un deciso restyling, soprattutto in difesa: 
l’indiziato numero uno a salutare è il pilastro 
Lucumì, ma pure le posizioni di Casale e 
Vitik si annunciano tutt’altro che stabili nel 
Bologna che verrà. Solo il connazionale 
Heggem pare certo di conferma. Insomma: 
domani, là dietro, con ogni probabilità si 
parlerà norvegese stretto.
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MORO, PROTAGONISTA INASPETTATO 
linea di passaggio pulita e, quando serve, 
non rinuncia al contrasto. Nel sistema di 
Italiano la sua capacità di muoversi senza 
palla è determinante: occupa gli spazi, 
accompagna l’azione e spesso arriva 
anche a finalizzare in area, come dimostra 
il gol del vantaggio contro il Torino. Non 
è solo un regista, ma un centrocampista 
moderno, capace di interpretare più ruoli 
nella stessa partita. Se continuerà su 
questa strada, potrà affermarsi come uno 
dei protagonisti della stagione rossoblù.

Quest’anno il Bologna di Italiano ha un 
nuovo protagonista in mezzo al campo: 
Nikola Moro è diventato una pedina 
fondamentale nello scacchiere del mister. 
L’assenza di Freuler per infortunio ha 
fatto sì che il croato acquisisse ulteriore 
confidenza e sicurezza nel nuovo 4-3-
3 disegnato da Italiano. Moro è un 
centrocampista completo, dotato di un 
grande lancio con entrambi i piedi e di un 
buon tiro dalla distanza; con due partner 
come Freuler e Ferguson è maggiormente 
coperto in fase difensiva e riesce così a 
esprimersi al meglio. Nel cuore del campo 
detta i tempi, alternando giocate semplici a 
verticalizzazioni improvvise che spezzano 
le linee avversarie. La sua crescita non è 
soltanto tecnica, ma anche mentale: oggi 
il croato si assume responsabilità che fino 
a pochi mesi fa sembravano appartenere 
ad altri. Si fa vedere in costruzione, si 
abbassa tra i centrali per offrire una 
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L’AVVERSARIO
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IL BRANN:
CORSA E GAMBE RIPOSATE
Al Dall’Ara torna il Brann. Dopo lo scontro di 
inizio novembre, terminato 0-0, i norvegesi 
fanno nuovamente tappa a Bologna. 
Questa volta in palio c’è molto di più di 
una partita di girone – è forse la sfida che 
può determinare la stagione delle due 
squadre, certamente la campagna europea. 
Lo 0-1 imposto dai rossoblù a Bergen la 
scorsa settimana fa ben sperare i tifosi 
di casa, ma attenzione a sottovalutare 
la compagine scandinava. Innanzitutto, 
l’Eliteserien è ferma, e dunque le gambe 
della squadra ospite sono ben più riposate 
rispetto a quelle dei ragazzi di Italiano. Freyr 
Alexandersson, l’allenatore avversario, ha 
avuto una settimana intera per preparare i 
suoi all’assalto del Dall’Ara, ed ora capitan 
Knudsen e compagni sono pronti a tentare 
l’impresa. Espugnare il fortino rossoblù 
però, non sarà solamente l’obiettivo dei 
biancorossi; come ha ben ribadito Vincenzo 
Italiano nell’intervista post-partita di Bergen. 
Il Bologna deve necessariamente abbattere 
il tabù casalingo anche in Europa, vittorioso 
tra le mura amiche solamente contro il 
Salisburgo. ”Il loro giocatore migliore ora lo 
abbiamo noi” queste le dichiarazioni di una 
ironia velata da parte del tecnico felsineo – 
in riferimento ad Helland. Se a novembre 
il risultato è rimasto inchiodato sullo 0-0 
fu anche merito del difensore norvegese 
classe 2005; oggi un po’ più italiano. Non 
solo lui però: furono protagonisti pure 
Dyngeland e Roeve, unici superstiti di tutta 
la retroguardia. Pochi i lampi offensivi dei 
vari Finne, Mathisen o Haaland, mentre 
Holm rischia di essere il pericolo numero 
uno nell’attacco scandinavo.
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POKER A PARMA PER INSEGUIRE I PLAYOFF
una fiducia ritrovata. Il suo contributo, tra 
inserimenti e qualità negli ultimi metri, è stato 
determinante. E poi Castaldo: quelle rare 
volte in cui parte dalla panchina fa notizia, 
perché quando è in campo la differenza si 
vede eccome. Il suo gol e la prestazione di 
sostanza ribadiscono il suo peso specifico 
nell’economia del gioco rossoblù, tra 
presenza in area e capacità di incidere 
nei momenti chiave. Con questa vittoria il 
Bologna sale a 38 punti, agganciando le 
zone alte della classifica e rilanciando con 
forza le proprie ambizioni. Un successo che 
vale più dei tre punti: è una spinta morale che 
può cambiare il finale di stagione.

Il Bologna Primavera rialza la testa e lo 
fa con personalità, travolgendo il Parma 
con un netto 4-0 in trasferta. Una risposta 
forte dopo la prova opaca contro il Torino 
Primavera, che restituisce entusiasmo e 
riporta i rossoblù pienamente in scia playoff. 
Ancora una volta il volto copertina è N’Diaye, 
sempre più certezza dell’attacco di mister 
Morrone. La sua doppietta è l’ennesima 
dimostrazione di un talento capace di 
incidere in ogni modo: straordinaria la 
coordinazione nei tiri al volo, gesto tecnico 
che sta diventando il suo marchio di fabbrica 
e che troppo spesso per gli avversari si 
trasforma in gol. Freddo dal dischetto, 
dominante in area, decisivo nei momenti 
chiave: quando c’è lui, il Bologna sa di poter 
contare su una garanzia. Segnali importanti 
arrivano anche da Baroncioni, che dopo 
aver trovato il primo centro stagionale si 
ripete immediatamente con il secondo, 
a conferma di una crescita costante e di 
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.
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LA MALEDIZIONE DELLA COPPA ITALIA
alcune delle quali più che inaspettate. Le tre 
edizioni organizzate da Claudio Sabatini a 
Casalecchio hanno visto la Virtus spingersi 
in finale e cadere contro Treviso, Avellino e 
Siena. Nell’era di Massimo Zanetti, invece, 
la Vu Nera ha raggiunto l’atto conclusivo 
una sola volta, nel 2023, contro Brescia: 
da super favorita, la Virtus si arrese ai 
lombardi, che poi non riuscirono nemmeno 
a qualificarsi ai playoff. Nel 2024 e nel 2025 
sono arrivate due eliminazioni consecutive 
ai quarti di finale, contro Reggiana e Olimpia 
Milano, fino all’edizione andata in scena lo 
scorso weekend. Superata Napoli Basket 
ai quarti, i bianconeri si sono poi sfaldati in 
semifinale contro Tortona, poi sconfitta in 
finale da Milano. Nonostante le dichiarazioni 
del patron Zanetti, che mai ha vinto la Coppa 
Italia e ci tiene, si aggiunge un altro anno al 
digiuno: la prossima stagione segnerà un 
quarto di secolo senza Coppa Italia.

Dopo la vittoria alle World Series del 1918, 
il proprietario dei Boston Red Sox, Harry 
Frazee, decise di vendere ai New York 
Yankees Babe Ruth per finanziare uno 
spettacolo teatrale a Broadway. Da quel 
momento, per le due franchigie iniziarono 
parabole opposte: gli Yankees avrebbero
inaugurato un’era di trionfi, vincendo 
tutto, mentre i Red Sox si ritrovarono a 
fare i conti con un digiuno interminabile, 
alimentando il mito di una maledizione. 
Soltanto 86 anni dopo, nel 2004, 
Boston tornò a conquistare le World 
Series, spezzando quella che era stata 
ribattezzata la “Maledizione del Bambino”, 
dal soprannome con cui era conosciuto 
Babe Ruth. Cambiando sport, c’è un’altra 
maledizione che sembra attanagliare la 
Virtus Bologna: la Coppa Italia. L’ultimo 
trionfo bianconero risale al 2002, quando 
la Kinder guidata da Ettore Messina superò 
in finale la Mens Sana Siena a Forlì, 
con Manu Ginobili nominato MVP della 
competizione. Fu l’ottavo e, finora, ultimo 
successo in Coppa Italia di pallacanestro, 
nonché il secondo consecutivo. Da allora, 
la Virtus ha collezionato soltanto delusioni, 
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POKER DI VITTORIE, LA EFFE C’E’
Moretti (frattura alla mano). L’Aquila ha 
però già dimostrato di saper stringere i 
denti e di saper fare di necessità virtù nei 
momenti di difficoltà e prova a godersi il 
momentaneo terzo posto – a pari punti con 
la Valtur Brindisi – con licenza di sognare. 
Le gare contro Rimini e la capolista Pesaro, 
in programma a fine marzo, diranno se i 
sogni dei biancoblù potranno trasformarsi 
in solide realtà o se la truppa di coach Caja 
dovrà fare “all-in” su un buon piazzamento 
nella griglia playoff per continuare a sperare 
in un rapido ritorno in Serie A.

La Fortitudo Flats Service cala il poker 
e, dopo Pistoia, Torino e Ruvo di Puglia, 
batte anche la RSR Sebastiani Rieti 
79-65. Un’affermazione netta, che 
rilancia prepotentemente le ambizioni 
dei biancoblù che contro i reatini hanno 
messo il turbo nel terzo quarto grazie a 
un tramortente 28-9 di parziale e non si è 
più voltata indietro. Tante le note liete che 
si porta a casa coach Caja, a cominciare 
dalla difesa, che – come detto – nel 
momento chiave ha chiuso i rifornimenti 
all’attacco di Rieti facendo la differenza. 
In fase offensiva, invece, è sotto gli occhi 
di tutti il fatto che Paulius Sorokas (25 
punti impreziositi da 15 rimbalzi) e Toni 
Perkovic (28 punti e miglior prestazione 
da quando veste biancoblù) siano 
pressoché sempre i due elementi che più 
di tutti sanno trascinare il collettivo. Certo, 
non sono mancate anche le note stonate: 
su tutte l’infortunio alla caviglia occorso, 
dopo appena 8’ giocati, a Gianluca 
Della Rosa. Un’assenza che andrà a 
rimpinguare un’infermeria già piena, in cui 
in settimana era entrato anche Samuele 
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